
 
 

DOTT. ANDREA ALBERGHINI 

DOTT. ALFREDO ODDONE 

DOTT. FEDERICO BENNI 

DOTT. DARIO CURTI 

DOTT. CLAUDIO MARCANTOGNINI 

DOTT. PIETRO BUFANO 

 

STUDIO SERVIDIO • VIA SANTO STEFANO, 11 • 40125 BOLOGNA – ITALY • TEL. (+39) 051 26.06.20 – FAX (+39) 051 22.16.19 

scrivi@studioservidio.it • www.studioservidio.com 

 

 

                                                        Bologna, 23 settembre 2014 
 
 
Oggetto:  Circolare n. 16/2014 del 23 settembre 2014 
 
 
 
Egregi Signori,  
 
trasmettiamo la circolare in oggetto. 
 
Nel rimanere a Vostra disposizione per eventuali chiarimenti, porgiamo i più 
distinti saluti. 
 
 

 
Studio Servidio 
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Cartelle Equitalia notificate via PEC  

anche alle ditte individuali 
 

Equitalia, Comunicato Stampa 26 agosto 2014 
 
 
Dopo le società di persone e di capitali (persone giuridiche), la notifica delle cartelle di 

pagamento attraverso la Posta Elettronica Certificata (PEC) si estende anche alle persone 

fisiche titolari di partita IVA (ditte individuali). 

Gli indirizzi PEC utilizzati sono quelli presenti negli elenchi previsti dalla legge (Registro 

Imprese in primis). 

L’iniziativa permetterà ai contribuenti di verificare in tempo reale i documenti inviati da 

Equitalia e di conoscere con esattezza giorno e ora della notifica. Si rende però necessario, 

ancor più che in passato, un costante monitoraggio della propria casella PEC, per evitare il 

decorso di eventuali termini contenuti in un atto notificato. Tale problema può essere 

operato impostando funzioni automatiche che notifichino, su altri dispositivi (ad es. ad un 

telefono cellulare tramite SMS), la ricezione di un messaggio PEC. 

 


